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CONTROCANALE 

Ben Barka, 
ferita aperta 

Per due sere di seguito. 
martedì e mercoledì scoisi, 11 
« caso Ben Barka » è entrato 
nelle case di milioni di tele-

* spettatori, con lo sceneggiato 
di Giampaolo Correale v 
Thomas Shennan; e ci è en 
trato (come abbiamo già a-
vuto occasione di scrivere) 
con la forza di persuasione 
di ur. caso che fa parlare di 
sé, a tredici anni di distanza, 
non solo perchè ancora aper
to da un pusto di vista for
male, giuridico, ma perchè 
chiama palesemente in causa 
problemi e situazioni che non 
sono soltanto di ieri, ma ap
partengono pienamente alla 
realtà di oggi Se ne è avuta 
una conferma coi 11 dibattito 
finale tra Gian Carlo Pajetta 
e Paolo VtttorolH Lo svilup
po Interno del Paesi di nuova 
indipendenza, il rapporto fra 
Occidente e Terzo Mondo, le 
interferenze fra servizi segre
ti e potere politici' e li ruolo 
che, nella lotta contro questi 
intrighi, può svolgere la 
stampa, sono 1 temi emersi 
da quel dibattito, ir. termini 
di grande attualità (e con 
l'ombra dol caso Moro, mai 
espressamente nominato, che 
aleggiava di continuo). 
• Pajetta. richiamandosi più 

volte direttamente alle im
magini dello sceneggiato, ha 
denunciato con particolare 
vigore i misfatti, passati ma 
anche attuali del coloniali
smo e del r.eo colonialismo. 
dall'assassinio di Ben Barka 
e dalla tortura In Algeria 
(inflitta da quella stessa 
Francia che si rendeva rom 
plice del boia Oufkir) fino ai 
recenti processi di Tunisi 
contro i sindacalisti e agli In
terventi militari degli ultimi 
mesi. Il caso Ben Barka — 
ha detto ir sostanza Paletta 
— è ancora aperto, anche 
perchè Glscard s serve oggi 
del marocchini per interveni
re nello Zaire Aperto anche 
per 11 silenzio a lungo man
tenuto dalla stampa occiden
tale (ed italiana) di fronte al 
processi contrr ! slnriirallstl 
tunisini e Rlle mostruose ri
chieste di condanne a morte. 
Proprio questo ci sembra dia 
un senso, concreto e stimo
lante. ad un lavoro come 
quello sul caso Ben Barka 
(con buona pace dell'Avana/, 
che accusa grottescamente 

ANTEPRIMA 

Cuori infranti 
dalla realtà 

L'attrice Dominique Darei, re
centemente scomparsa, è sta
ta tra gli Interpreti di «« Ho 
visto uccidere Ben Barka » 

Pajetta di demagogia, senten
dosi evidentemente - esso o 
chi per esso — scottato dal 
riferimento ai processi di 
Tunisi: ma ognuno è respon
sabile degli amici che si 
sceglie). 

Lir.-'.egnamento del « caso » 
non deve essere, tuttavia, vi
sto soltanto in negativo, nella 
denuncia dei crimini e delle 
sopraffazioni. C'è anche il 
risvolto positivo; e Pajetta vi 
ha accennato citando una 
bellissima sequenza all'inizio 
del film quando Ben Barka 
è vittima, in Marocco, di un 
primo attentato, e un gruppo 
di contadini Inermi lascia il 
lavoro, gli corre irrorerò, gli 
fa schermo niettp In fusa gli 
assalitori. Dimostrazione e 
simbolo, ad un tempo, di 
quello che possono la mobili
tazione, la partecipazione at
tiva. la lotto democratica del-
'e masse, di fronte alla quale 
alla fine — ha concluso 
Paletta — « non c'è servizio 
segreto che tenga ». 

g- i. 

L'inchiesta (o «cinema-veri
tà», come lui preferisce chia
marlo) di Luigi Comencini 
•stasera approda alla terza 
tappa del viaggio nell'amore 
italiano: quella deil'innumo 
ramenta. cui dovrebbe segui
re, secondo la più tradiziona
le letteratura In materia, la 
fase del volersi bene per tut
ta (o quasi) la vita. 

Ma dalle testimonianze di
rette. raccolte da un Intervi
statore discreto e anodino, 
ancora una volta viene fuori 
Un quadro malinconico e 
triste di uomini e donne che 
non sanno e non possono vi
vere insieme. L'assenza di 
voci fuori campo e di qual 
siasi commento esterno lascia 
la chiave interpretativa del 
programma al montaggio del
le Immagini e ai sottotitoli 
che « staccano » le varie in
terviste. 

I giovani, o comunaue co
loro che stanno vivendo nuo
ve storie, sono 1 protagonisti 
di questa puntata che, par
tendo da nostrani punk, i 
quali nell'estrema ribellione 
alla società fatta di spilloni e 
di trucchi onorifici, mani-
festano un sano conformismo 
nel privato, va a conoscere 
altri giovanissimi che con 
l'aiuto della mamma vivono 
serenamente 11 loro amore In 
casa della ragazza, consape
voli che questo status Idillia
co è destinato a finire. 
Quando invece alla stessa età 
(17 anni) ci si sposa in se
guito ad un « Incidente » e et 
si ritrova con un figlio non 
voluto e uno stipendio di 
350.000 lire il mese, l'entu
siasmo iniziale lascia il posto 
al problemi quotidiani e al 
rimpianto di non aver potuto 
abortire (perchè la legge non 
era stata ancora approvata). 

oSono Invece innamorati 
come il primo giorno » 1 due 
coniugi che vivono separati 
da diciassette anni: lui lavora 
nella Germania federale e lei 
è rimasta a tirar su 1 figli al 
paese; si ritrovano a Natale, 
ina si scrivono lettere e si 
telefonano più volte la setti
mana. Mancano solo tre anni 
alla pensione e finalmente. 
dopo, se morte non li sepa
rerà. vivranno insieme. 

Spesso accade che fra due 

innamorati il diavolo ci met
ta la coda, e allora una don
na afflitta da evidente «al
lergia » per il marito e In 
uno stato di depressione da 
manuale psichiatrico, si con
vince di essere posseduta dal 
maligno e ricorre ad esor
cismi e ad esercizi spirituali 
per tornare ad amare a come 
prima ». Storie, più che d'a
more. di miseria, di solitudi
ni, di nostalgie per la propria 
terra, le proprie radici ab
bandonate per cercare lavoro 
e benessere altrove, a con
ferma di quanto scriveva la 
nostra Luisa Melograni 
quando pesentò 11 program
ma su queste stesse colonne: 
« ...L'Indagine sollecita a ri
flettere In mille direzioni: a-
more, si. ma Insieme condi
zione femminile, futuro dei 
giovani, emigrazione, religio
ne, economia, leggi, politica, 
cultura... ». 

L'Intervista a due sposi e-
tulliani di « Comunione e Li
berazione ». ambedue Impe
gnati nel lavoro e nella poli
tica, mostra quanta ristret
tezza e quanta chiusura men 
tale produca una malintesa 
«cristianità», per cui è ara 
misslhile mettere al mondo 
un figlio pur sapendo che 
nascerà handicappato e la 
contraccezione è affidata al 
« metodi naturali », perchè la 
sessualità « è un dono di Dio, 
legata essenzialmente alla 
procreazione ». 

Ed è in nome di questa 
cristianità che conosceremo, 
subito dopo, una madre di 
trentacinque anni con otto 
figli (e undici parti) che vive 
in Sicilia In un'unica stanza e 
una cucina-gabinetto, che fa 
l'amore con il marito, mentre 
I tre figli più piccoli atanno 
dentro lo stesso letto. 

La puntata si chiude con 
l'intervista ad alcuni anziani 
ospiti di un istituto per pen
sionati che. nonostante le lo
ro esperienze di vita e un 
clima di disfacimento della 
Istituzione matrimoniale, « ci 
hanno riprovato ». dimo
strando che se l'amore non e-
slste non c'è nessuna alterna
tiva all'amore. 

a. mo. 

Oggi sciopero negli enti musicali 

Teatri lirici chiusi 
Oggi i lavoratori dei tredici enti lirico-

sinfonici scendono in sciopero per riven
dicare una rapida riforma generale del set
tore e perché il ministro Pastorino prov
veda sollecitamente a sanare le situazioni 
anomale in cui si trovano i Teatri di Ro
ma. Napoli e Venezia. 

La manifestazione di lotta ha una par
ticolare importanza sia per i suoi precidi 
obbiettivi, sia per il momento delicato in 
cui si svolge. 

Anche se il ministro Pastorino si è ini 
pegnato a Milano a togliere ogni osta 
colo alla discussione — sulla base del
l'accordo raggiunto fra i partiti delia 
maggioranza — della legge di riforma. 
ciò non significa che tale legge sia casa 
fatta. Al contrarlo, occorre in questa di
rezione una costante pressione, prima di 
tutto da parte del lavoratori della musica. 

D'altra parte, le assicurazioni del mini
stro per una pronta soluzione della crisi 
nella quale egli stesso ha gettato l'Opera. 
il San Carlo e la Fenice, si scontrano con 

la mancanza di segni concreti di una vo
lontà di risanamento. Tanto più che non 
si dà mostra neanche di voler eliminare 
gli illeciti nella gestione del Ministero 
denunciati alla Camera dal nostri com 
pagni parlamentari. 

Infine, è motivo di preoccupazione 11 
fatto che, alla Commissione Interni della 
Camera, in sede di discussione — che ha 
visto, purtroppo, ancora una sistematica 
assenza dei compagni socialisti — della 
nuova normativa per il mediatorato. I 
deputati democristiani abbiano respinto si 
stomaticamente gli emendamenti presen
tati dal comunisti allo scopo di Impedire 
che si aprissero numerali varchi alla spe
culazione delle agenzie private: emenda
menti che poi sono passati soltanto In par
te. per la tenacia dei parlamentari comu
nisti. 

C'è, dunque, più di una buona ragione 
per lo sciopero di oggi. 

I. pe. 

La categoria in lotta 

Prima azione 
degli attori 

del doppiaggio 
Bloccato un film girato in inglese - Co
municato del comitato SAI-ANAC-FILS 

ROMA — I! doppiaggio del 
film Amo non amo, diretto 
da Armenia Baiduccl. è stato 
bloccato da alcuni attori. Per 
la pellicola, girata in lingua 
Inglese (ne sono interpreti 
Jacquellne Bisset e Maxlml-
!ian Schell). sembra che 1 
produttori abbiano richiesto 
il riconoscimento della nazio
nalità italiana senza che 
siano state rispettate le nor-

CINEMA - Film d'ogni continente al Festival dei Popoli 

L'immagine vanesia 
gioca con se stessa 
Il cinema è protagonista di un bel film giapponese così come dell'inchiesta 
hollywoodiana dedicata al prolifico cineasta - produttore Roger Corman 

Nostro servizio 
FIRENZE — Fra le tante im
magini che attraversano lo 
spettatore di questa Intensis
sima edizione del Festival del 
Popoli, operare una scelta è 
sempre più problematico: af
fidarsi al flusso stordisce; ri
flettere può essere più frene
tico della visione, per lo spo
stamento costante di obiet
tivi. temi, latitudini. 

Chi vince, su tutto, è an
cora una volta 11 cinema. 
questo Incorreggibile vanesio 
ottantenne, che illude con 
frammenti di reale, squarci 
definiti di superfici. ma poi 
finisce per parlare unicamen
te di sé. cinema allo specchio 
come un pavone. Anche il 
documentario, per definizio
ne filtro « obiettivo » della 
realtà fenomenica, tende a 

non uscire dalle pareti del 
ripiegamento, dall'analisi del
le sue forme e delle sue vir
tù, dal compiacimento del
l'onnipotenza della macchina-
cinema. E non a caso, sog
gettivamente, le cose che più 
afferrano, fino a provocare 
l'entusiasmo segreto del cine-
phile, sono quelle immagini 
che senza veli scoprono 1 
meccanismi del continente ci
nema, unico oggetto non al
tro da sé che il cinema può 
riuscire a definire e quindi 
a conoscere. 

Lo abbiamo riscontrato an
che nel reperti illustri di Al
berto Cavalcanti, Inesauribile 
maestro di documentazione. 
impegnato, con Film and rea-
lity (1942). a ricostruire l'af
fascinante storia del cinema 
« realistico » fin dalle prove 
di animazione della fotogra
fia di Muybridge, attraverso 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

Giacomo Manzù: la 

(C) 

12.30 SULLA, SCENA DELLA V ITA 
bellezza del vero 

13,30 TELEGIORNALE 
17 A P R I T I SABATO - (C) 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
19,20 WOOBINDA - Telefilm - (C) * «I contrabbandieri» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MACARIO PIÙ' - (C) - Con Marisa Del Frate - Regia 

di Vito Mollnari 
.22 L'AMORE IN ITALIA - «Innamorati» - (C) - inchiesta 

di Luigi Comencini 
23.05 MARSALA • PUGILATO - (C) • Parlov-Johnson - Cam

pionato mondiale pesi mediomassimi 
23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete Z 
12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - «L'anello 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 SARA E NOE' - Cartone animato - (C) 
17,05 CITTA1 CONTROLUCE - « Le pallottole costano trop

po » • Telefilm 
18 . BIANCA. ROSA. NERA DALLA PERIFERIA DEL 

PAESE • (C) 
18.30 SI DICE DONNA 
18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 
19.45 TG2 •> STUDIO APERTO 
20,40 TEMPO DI VALZER - (C) • Storia della famiglia 

Strauss - Regia di David Giles 
21,35 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI - Film • «Sotto 

11 segno dello scorpione» - Con Gian Maria Volente, 
Lucia Bosé, Giulio Brogi, Samy Pavel. Daniele Dublino, 
Stefen Zacharìas - INTERVISTA AGLI AUTORI 

23 TG2 •> STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16,45: Ora G; 17.30: Video Ubero; 17.50: Telegiornale; 
17,55: Non puoi giocare a Robin Hood; 18.50: Telegiornale; 
19,05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scacciapensieri; 20.30: Tele
giornale; 20,45: Ul vent al suga; 21,55: Sabato sport; 23: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 12,55: Telesport; 18: Pallacanestro; 19.30: L'angolino del 
ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Gli avvocati alla prova 
del fuoco; 21.25: Dossier del nostri tempi; 22.30: La man
dragola Film. Regia di Alberto Lattuala con Rosanna Schiaf
fino. Philippe Leroy. Totò. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13,35: Animali e uomini; 14.30: I 
giochi di stadio; 17.10: Sala delle feste; 18: Il giro del 
mondo; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Maigret e 
l'affare Nahour; 22.20: Alla sbarra; 23.45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Disegni animati; 18: Varietà: 19: Telefilm: 19.25: 
Paroliamo: 19.45: Notiziario; 20: Telefilm; 20.50: Bollettino 
meteorologico: 20.55- Guardatele ma non toccatele. Film. 
Regia di Mario Mattoli con Ugo Tognazzi; 22,30: Gli intoc
cabili; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

TV - Un film dei fratelli Taviani 

Sotto il segno 
dell'apologo 

OGGI VEDREMO 
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Romolo Valli parla di Pirandello nella rubrica i Scuola aper
ta > alle 14 sulla Rete 2 

Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17) 

Mario Maffucci e Marco Zavattim pongono al centro 
della puntata odierna della rubrica, da loro condotta insie
me con Luig. Martelli, il a rosso fuoco ». Pertanto saranno 
trattati argomenti che hanno attinenza con il colore pre 
scelto, dalle eruzioni dei vulcani al pianeta Marte, dal 
corallo a! suo impiego nella moda. La trasmissione termi
nerà con una spettacolare colata d'acciaio ripresa in diret
ta dallo stabilimento di Terni. 

Si dice donna... 
(Rete 2 , ore 18,30) 

Si dice donna-, inizia oggi, alle 18.30 sulla Rete 2 le 
sue trasmissioni. La rubrica, diretta da Tilde Capomazza 
con la collaborazione di Daniela Colombo e di Giancarlo 
Tomassetti. affronta t tanti problemi della condizione fem
minile con specifico riferimento alle lotte delle donne. La 
prima puntata è dedicata alla legge sulla parità e ai 
motivi che ne ritardano la piena attuazione. La rubrica 
Si dice donna— — che si concluderà 11 31 marzo — si arric
chisce anche di brevi profili di donne protagoniste della 
battaglia per l'emancipazione e la liberazione delle masse 
femminili. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
G I O R N A L E K A D I O : 7.8. io. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Qui parla il Sud; 7,30: Sta
notte. stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte. 
stamane; 10.15: Controvoce; 
10.35: Gli amici di...; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Asterisco musicale; 
12.10: L'applauso di questo 
rispettabile pubblico; 12^0: 
Europa, EuropaI 13.35: Quan
do la gente canta: 14.06: 
L'eroe sul sofà; 14.30: Ci 
siamo anche noi; 15.05: Va 
pensiero; 15,15: Io, prota
gonista: 16.30: Incontro con 
un Vip; 17,05: Rad'ouno 

jazz "78: 17.35: L'età dell'oro; 
18,2o: Schubert e l'Italia; 
1935: Dottore, buonasera; 
20.10: Un'ora, o quasi, con 
Michele straniero; 21.05: 
Quando il sabato non c'era 
Travolta; 21.20: Aile origi
ni della radio; 22.15: Radio 
sbaba; 23.08: Buonanotte 
da~. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: «.30, 
7.30. 8,30. 9,30. 11.30, 12^0, 
1330. 15.30. 16.30. 1830. 1930. 
2230; 6: Domande a Radio-
due; 7,40: Buon viaggio; 
7.55: Domande a Radtodue; 
8,45: Chi ha ucciso baby-
Gate? 9.32: Anton;o Vivaldi; 
Il prete rosso; 10: Speciale 

GR2 motori; 10,12: La corri
da; i l : Canzoni per tutu; 
12: Anteprima né di Venere 
né di Barte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: No, 
non è la BBC! 13.40: Ro
mania; 14: Trasmissioni re 
gionaH; 15: Operetta ieri e 
oggi; 15.45: Gran varietà; 
17.25: Estrazione del lotto; 
17.30: Speciale GR2; 17,55: 
Cori da tutto il mondo; 
18.10: Strettamente strumen
tale; 1833: Profili di musi
cisti italiani contemporanei; 
19,30: Non a caso qui riu
niti; 21: I concerti di Ro
ma; 22,45: Tout Paris. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 

730. 8,45. 10.45, 12,45, 13.45. 
15.15. 18,45, 20.45. 23£5; 8: 
Lunario in musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8,15: n 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto dei mattino; 9,45: 
Folkconcerto; 1035: Folkcon-
certo; 1130: Invito all'opera; 
13: Musica per due; 14: Con
trocanto; 15,15: Ore tre cul
tura; 1530: Dimenatone Eu
ropa; 17: Spazio tre; 19,45: 
Rotocalco parlamentare; 20: 
Il discofilo; 21: Cantiere 
d'arte di Montepulciano; 
22.15: Karl Bóhm interpreta 
Wagner; 2255: Giuseppe 
Sammartini: «Ttrioaona-
ten»: 23.25: Il Jazz. 

Gian Maria Volonté • Loci a Bosè in una scena di • Sotto il 
segno dello Scorpione > 

Va in onda stasera, alle 
21.15 sulla Rete 2. uno dei fnm 
più discussi dei fratelli Tav.a-
ni. Sotto ti segno dello Scor
pione. realizzato nel 1969 e 
presentato nell'agosto di quel
l'anno alla Mostra di Venezia. 
Tra gli interpreti. Gian Maria 
Volonté. Lucia Bosè. Giulio 
Brogi. Samy Pavel. Daniele 
Dublino. 

Riportiamo qui alcuni passi 
della recensione di Ugo Casi
raghi apparsa sull'Unità all' 
indomani dell'anteprima vene
ziana del film. 

Nel film de: fratelli Taviani 
Sotto ti segno dello Scorpione, 
s: mette a fuoco « un'umani
tà pre-storica o post-Atorica 
(che sarebbe, in fondo, lo 
stesso) che si dibatte, come 
morsa dalla tarantola, in un 
apologo ideologico, esposto nei 
panni di una favola mitica. 
Ma nessuno vieta di pensa
re, invece, che l'azione si 
svolga dopo un'apocalisse ato
mica ». 

«Il fatto certo — scrisse 
Casiraghi — è che le due co
munità, remote o avveniristi
che. che il film pone a con
fronto e conduce allo scon 
tro, sono a contatto diretto 
con la natura e vengono da 
essa condizionate nei gesti e 
negli atti. Una vita elemen
tare e primitiva, quasi sub-
umana, che però nasconde 
un'allegoria moderna e un 
monito. Paolo e Vittorio Ta
viani si immergono in una 
opera che è stilisticamente la 
più ambiziosa da loro scrit

ta e realizzata, in un bagno 
di razionalismo che potrem
mo definire "a lunga gitta
ta". Qua'» è. infatti, lì conflit
to base del film se non la di
versa concezione dello svilup
po che possono avere oggi 
due generazioni, o due ten
denze del movimento nvolu 
zionario? ». 

«I due cineasti — osserva 
Casiraghi — cercano sempre 
di darci, di ogni s.ngola si-
tuaz.one. l'essenza: essi col
gono il diapason di una sce
na, anziché U suo dipanarsi 
prolisso e prosaico. Benissi
mo: è un procedimento pie
no di suggestione, che i due 
registi svolgono con raro 
equilibrio e fertile perizia, e 
che soprattutto Inizialmente 
provoca e avvince. Ma, appun
to per questo, a mano a ma
no che la cifra stilistica si 
ripete, più acuto si avverte 
il bisogno duna perspicuità 
tematica, l'esigenza di una 
sinfonia più ampia e artico
lata, ma soprattutto più chia
ra, di motivi sempre nuovi. 
D'accordo che l'emozione a 
cui i Taviani mirano non vuol 
essere episodica né fittizia, 
ma scavare e risuonare a lun
go nell'animo dello spettato
re partecipe. Tuttavia, pro
prio le scelte formali cosi ri
gorose e geometriche rischia
no di avvolgere di enigmi ci
frati, di coprire d'astrazione 
un'etica che era "tutta da 
dimostrare", da portare con 
impeto alla sconvolgente lu
ce "concreta" che la sua im
portanza meritava ». 

i Lumière, il cinema sclen- l 
tifico di Panlève. su su fino 
a una ricca antologia della ' 
sua scuola britannica: ma al ! 
di là della didattica e del
l'Informazione, nel confronto j 
tra il film e 11 reale, è 11 ! 
primo a spuntarla, perché 11 I 
reale si trasforma, muta, j 
scompare, mentre 11 film, de
bitamente conservato, resta | 
con le sue forme, le sue ar- i 
dltezze. le sue fantasie: il I 
cinema scandisce l'inafferra- ! 
bllità del reale. | 

Ancora un omaggio alla 
settima arte, o meglio an
cora un'auto - affermazione 
compiaciuta di vitalità, con 
11 flim su Roger Corman. 
Hollywood's wild angel (a U 
angelo selvaggio di Holly
wood ». 1978) di Christian 
Blackwood: Corman, è noto. 
è un produttore di cinema e 
di talenti ed ha il suo posto 
al sole tra t grossi Indipen
denti della collinetta di Los 
Angeles, anche se. come af
ferma. « non sono un ente 
morale; non sono una fonte 
pubblica di capitale; il de
naro che possiedo, me lo so
no guadagnato, non l'ho ere-
aitato: me lo sono fatto da 
solo ». Un self-made man del
l'universo di celluloide, orgo
glioso degli ingredienti del 
suo successo, del film realiz
zati (/ vivi e i morti. Il poz
zo e il pendolo, I selvaggi, il 
Massacro di San Valentino. 
Il clan del Baker. Il Barone 
rosso) e dei molti fatti da 
giovani talenti allevati alla 
sua scuola, sempre disponibi
le a dare una mano alle pro
messe per !a nuova Holly
wood: Peter Fonda, Scorsese. 
Coppola, Nicholson. Bar tei 
(Death race 2000) e attori co
me David Carradine. Bruce 
Dern. Robert De Niro. Den-
nls Hopoer (Il serpente di 
fuoco) etc. 

Il cinema di Corman. se
zionato negli spezzoni più ce
lebri, a colloquio con i col
laboratori più diretti, con lui 
stesso, risulta un cinema di 
emozioni, spettacolare, lega
to all'azione e alla paura, ar
rossato dal sangue della vio
lenza vera o fantastica, ma 
puntualmente occasione di 
successo, professionalmente si
curo di vincere e stupire. Die
tro le quinte Hollywood non 
è più modesta che nel fasci
no sfacciato del suo imma
ginario. 

E sempre il cinema è pro
tagonista nel bel film del 
giapponese Sugiyama. The 
reincarnation In mysterlous 
Mustan, tentativo di cogliere 
il ciclo della vita e della mor
te sulle pendici himalayane 
del Nepal, dove sperdute tri
bù di montanari vivono le 
opere e i giorni In una co
munione apparentemente per
fetta con una natura dilata
ta, dura ma non ostile. Se
guendo i riti della morte, la 
macchina da presa cerca di 
filmare l'Impossibile, il tra-
oasso o la trasformazione del
la materia secondo gli anti
chi riti tibetani, quando i 
corni dei morti ritornano al
l'armonia del tutto attraver
so il banchetto degli avvol
toi. immagini terribili ma ras
serenanti di una concezione 
buddhista dell'universo. Sor
retto da certezze filosofiche. 
l'occhio della camera scruta 
gli ampi spazi montani in 
attesa dell'avvoltoio, la vita 
che divora e rigenera la 
morte. 

Quella morte che invece an
cora permane, senza riscatto. 
nelle strade devastate dell'Ir
landa, divisa dagli aspri con
flitti di oltre un decennio. 
violenza e sangue sulla via 
di una difficile liberazione 
nazionale. The patriot game 
di Mac Craig, irlandese, cer
ca di far luce sull'Intricata 
questione irlandese, schieran
dosi però apertamente dalla 
parte dell'IRA, braccio arma
to e politico della minoranza 
cattolica ancora più sacrifi
cata dall'intervento « pacifi
catore » dell'esercito inglese. 
Le immagini tn diretta del 
giorni della rivolta riportano 
alla memoria le cronache del
le stragi e le radici di un 
problema nazionale ancora 
Irrisolta II cinema saltella 
nelle strade sventrate a do
cumentare una guerra senza 
quartiere, cinema curioso, cru
delmente ficcanaso, proteso 
al futuro quando le ferite 
(forse) saranno rimarginate 
e le immagini resteranno, 
probabilmente. 

Giovanni M. Roisi 
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Il cineasta produttore Roger 
Corman 

me previste dalla legge del 
cinema. 

L'anione di protesta rientra 
nelle Iniziative messe in atto 
dal Comitato di agitazione 
per I problemi della cinema
tografia, costituitosi provviso
riamente tra la SAI, l'ANAC 
e la PILSCGIL, «di fronte 
— dice un comunicato uni-
tarlo — alla grave crisi che 
investe il settore e alle reite
rate violazioni di norme legi
slative di tutela del lavoro, 
delle strutture e delle cate
gorie Italiane, e dinanzi ai 
contìnui abusi perpetrati al 
danni degli attori ». 

« Queste iniziative di pres
sione e di lotta nei confronti 
del Ministero dello Spettacolo 
— prosegue 11 comunicato — 
intendono rivendicare il ri
gido rispetto della normativa 
violata e la riapertura della 
sezione recitazione del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia ». 

Il Comitato di agitazione. 
ha inoltre deciso di battersi 
per Imporre l'apertura imme
diata del confronto per la 
stipulazione del contratto col
lettivo di lavoro per gli ad
detti alle attività cinemato
grafiche e cmctelevlsive e per 
il rapido rinnovo del con
tratto RAITV. 

Le decisioni di lotta del 
Comitato unitario SAI-ANAC-
PILS e il blocco del doppiag
gio del film Ì4WIO non amo 
fanno seguito all'azione ri-
vendicativa iniziata dagli at
tori. che chiedono interventi 
che tutelino il lavoro nel set
tore cinematografico. 

Come abb'amo già annun-
ciato ieri, lunedi si svolgerà 
a Roma, al Ministero dello 
Spettacolo, una manifesta
zione di protesta degli attori. 
La SAI. infatti, ha procla
mato l'agitazione della cate
goria e ha indetto un'assem
blea per lunedi, alle 21, nella 
sede dell * associazione, nel 
corso della quale saranno 
prese le iniziative più oppor
tune contro la pratica di prò 
duzione in appalto della 
RAITV. 

CINEMA - Prime 

Vite vendute di 
seconda mano 

IL SALARIO DELLA PAU
RA - Regista e produttore: 
William Friedkin. Sceneggia
tura di IVoIon Green, dal ro
manzo di Georges Arnaud. In
terpreti: Roy Scheider, Bru
no Cremer, Francisco Rabat, 
Amidou. Ramon Biert, Hans 
Christian Blech, Peter Ca-
peli. Drammatico, statuniten
se. 1977. 

Il salario della paura deri
va liberamente dal romanzo 
del francese Georges Arnaud 
(Le salane de la peur, ap 
punto), cui s'ispirò lo scom
parso autore transalpino Hen
ri-Georges Clouzot per un 
suo film del 1953, noto in 
Italia come Vite vendute. Nel 
procedere al rifacimento 1* 
americano William Friedkin 
ha comunque cambiato 11 ti
tolo originale (restituitogli 
nell'edizione italiana» in Sor-
cerer. che significa mago, in
cantatore. e che ta assonan
za con The eiorcist. il mag
gior succedo di cassetta del 
cineasta d'oltre oceano. 

Sorcerer, a ogni modo, è qui 
solo l'appellativo di un ca 
mion, uno dei due (l'altro si 
chiama Pegaso) sui quali una 
doppia coppia di disgraziati 
trasporta, per avventurose pi
ste ai margini della foresta 
amazzonica, il più pericoloso 
dei carichi: nitroglicerina, oc
corrente a spegnere l'Incen
dio (doloso e dispendioso) di 
un pozzo di petrolio apparte
nente a una compagnia sta
tunitense. 

Sono, i quattro: un terro
rista arabo fuggif.vo dal suo 
paese; un rap.naiore cui il 
clima degli States era dive
nuto nocivo; un uomo d'af 
fari parigino, sottrattosi allo 
scandalo e alla prigione: un 
misterioso individuo, proba

bile killer a spasso. Se non 
salteranno per aria (l'esplosi
vo in questione non gradisce 
le scosse troppo brusche), es
si potranno guadagnarsi la 
somma necessaria ad andar
sene da quel lurido posto, in 
qualche più confortevole lo
calità dell'America Latina. 
Ciascuno, naturalmente, cer
ca di sopravvivere per suo 
conto: pure, nasce man ma
no una rozza solidarietà re
ciproca, che peraltro 11 de
stino provvederà a frustrare. 

Friedkin s'intrattiene a lun
go sui « precedenti » dei per
sonaggi; e lo fa col gusto del 
sensazionale, unito a un si
curo istinto reazionario, che 
lo ha guidato sin dai tempi 
del Braccio violento della Ug
ge (1972); e che. nell'occa
sione presente, gli suggeri
sce in particolare l'episodio 
dei guerriglieri, visti come 
truci banditi. 

Quanto al tema più pro
prio del racconto, si direbbe 
che il regista, per l'ambien
tazione e per certi aspetti 
della tessitura psicologica. 
guardi a modelli illustri, co
me 11 John Huston del Te
soro della Sierra Madre e di 
Giungla d'asfalto; ma poi 
una vocazione allo spettacolo, 
tra le più ciniche, appros
simative e grossolane, «-li 
prende la mano. AI suo con
fronto. lo stesso Clouzot. che 
all'epoca venne accusato di 
spietatezza e sadismo, diven
ta un esempio di umanità. 
oltre che di rigore narrativo 
Gi: attori sembrano poi al di 
sotto delle loro potenzialità 
espressive, talora notevoli: 
con la parziale eccezione di 
Francisco Re bai. 

ag. sa. 

JAZZ - Fine settimana a Roma 

Don Pullen e Steve Lacy 
ritornano dopo sei mesi 
ROMA — A distanza di poco 
più di sei mesi dalia loro ulti
ma esibitone romana, torna
no neila capitale due protago
nisti del jazz contemporaneo. 
Il pianista nero-americano 
Don Pullen e il soprano sas
sofonista newyorkese (resi
dente a Parigi da quasi un 
decennio) Steve Lacy. Il pri
ma che suonerà stasera e do
mani pomeriggio al Centro 
jazz Su Louis, è virtuoso di 
straordinaria levatura tecni
ca e di grande intelligenza. 
show-man di indubbio talen
to. capace di entusiasmare 
ugualmente l vecchi appassio
nati e le schiere di nuovi 
adepti del jazz. 

In quintetto con Irene Aébì 
al violoncello. Steve Potts ai 
sassofoni. Kent Carter al con
trabbasso e Charles Bobo 
Shavr alla batteria, Steve Lu
cy sarà lunedi alla Tenda a 
Stri$ct (nell'ambito della ras
segna « Roma in Musica ») 
e martedì sera a Murales. 

Altri avvenimenti di que
sta settimana jazzistica sono 

il concerto del gruppo di 
Mandrake Som al Music Inn 
«f.no a domenica), e un'in
teressante rassegna a Mura
les, iniziala questa settimana 
con Raphael Garrett (già 
collaboratore di Shepp e Col
trane. e fino a pochi anni fa 
in duo con Zu^aan Fast^au). 
e che prosegue oggi e do
mani col trio Terenzi. Jo
seph, Paliano ( rispettivamen
te trombone, piano e batte
ria) e domenica con Colom
bo. Jannaccone, Schiaffini 
(ance e flauti, percussioni e 
trombone). 

AI Politeama dì via Gari
baldi prosegue intanto la ras
segna musicale iniziata la 
settimana scorsa con Paolo 
Conte. Di scena, oggi e anco
ra domani sera, il gruppo 
• La stanza della musica » di 
Stefano Palladino Giampao
lo Belardlnelli e Nazario 
Gargano con le ormai note 
composizioni ricavate dai più 
famosi testi della poesia ita
liana dal '300 ai giorni nostri-


